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CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO FiTEGRATÍVO DEL PERSO5-.{LE

DIPEN'DEI{TE DEGLI ENTI LOCALI _ A'\i\.*O 2OI5

tf ,-
Il giomo 24 agosto 20ls alte ore/fy{}rella sede lr{unicipale di Ginosa a s.sui@ della preitresa p€r la

stipula del Contratto Collettivo Decent'ato Inîeg.ativo per l'anno 2015- siglala il:i'oi-l0li. h dekgúior.

trattante di parte pubblica e la delegazioúe trattetrte di pafe siodacale:
- visti gli artr.40 e 40-bis del D.Lgs. 16512001:
- visto I'aft.5 del C.C.N.L- 01.04.1999:
- vista la certificazione posifiva del Collegio dei rerisod deicoÍti- esp.6ia it d:da 0i -Or:015 i lgrìii

degli arft. 40, comma 3-sexies. e 40-bis, comma l- del D-Lgs. n-165:ml io mÈrio db '€lrzil'rÈ

te;ico-finaiziaria ed illuslrativa sulla preinresa del Contralo Colptùo Dècefitr:to lnl''rari!" 'tr
I 'anno 2015i

- vista I'autorizzazione alla sottoscrìzione definiti\a del Conlrano Coll€ttiro De'xnraro loregulr"
per I'anno 2015, approvata dat Coúmissario Srraordinario con èliberazixr n_ l: dèl 0i lló:0::'

àichiarata immediatamente eseglibile. sotlos.rirono in ria delmiúra il Co'hro Co|l'rfío

Decentrato Idteerativo D€r l'rnpo 2015 nel teío sotto nPoíalo-

CITTA'ù| GINOSA
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COMIJNE DI GINOSA

Schema di Contratto Collettivo Decentrato ht€gretiyo

del personale dipendente degli enti locali -AI{NO 2015
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e dai componenti
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Ia Delegazione di parte sindacale.
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Tirolo Io

Disposizioui generali

AÉ. I
Premessa

1. Le parti, in applicazione dell'af 40- comma i del D.Lgs t65/2001 e s-m.i. in cuisiprer.ede che
"La contrattazione collettiva determina idiritri e gli obblighi direnamente peninemi al Éppoto di
lavoro, nonché le materie relative alle relazioni sindacali''. richiamano l'oggeno della contra&zione
decenlrala integrariva a l ivello di Ente, di cui:
a) all'art.3, capo I del îitolo2'del CCNL l-4.l999del Compafo.egioni - aurono.nie locali che

precisa come il sistema della relazioni sindacali- nel rispdro èi dieinri ruoli e responsabilità
degli enti e dei sindacati. è definito in modo coerenre con l'obieri\ o di co.tteEpa.are l'6igÉrìza
di incrementare e mantenere elevate l'efiicacia e l'eflicienza dei senizi ercgai cql l'inrere!óÈ al
miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crEscira proÈssionale d€t persmale:

b) all'art. Z del Nuovo Ordinamento Professionale appmEto con CC\-L soqoscmo út daa
31.3.1999, che definisce obiettivida perseeuire con l'applicaziorE del conFano:

. miglioramento della funzionalità dei servizi:

. accrescimento dell'efficienza e dell'effìcacia dell'azìone amminigrarita_

. accrescimento dell'efficienza e dell'eflicacia della eetiorÉ delle riso|sÉ e del rico.tos€inrÈoro
della professionalità e della qualità delle prestazioni lavoratirc ìndiriduali:

. la necessifa di valorizzare le capacità professionali dei ta!-orato.i p.omuoteodooe lo niluppù in
linea con Ie esigenze di efficienza degli enti:

o prevedere adeguati ed organici inteúenti formativi sulla base di programmi plLrimli formulari
e finanziati dagli enti;

c) all'art-4 del CCNL 22.1.2004. che definisce rempi e procedure per la liFrhznxte dci cdat.rrti
decenîrati integraf ivi.
2. Le pafi convengono che il contratto dortà riferini a uni gli is{ibri co.ttraùali .irDessr 3

tale livello (art.4 - p.l CCT.NL 22.1-2004):
3. al fine di assicurdre la continuirà e il mielior stolgimeoro della funzioíe frltÈlica quah.a

lron si raggiunga laccordo per la sipulazione di un comrano inrqrairo rrcerrraro-
I'amministrazione interessata può pro\a-edere in sia prorrisoria srlle nraaie del nnrlcao
accordo

ArL 2
Oggetto e durata del cotrtrafto cllletth o de.eptrato iotesrstiro

Il presente contratto collettivo decentrato integrari\o. di segùiro conrrano" si 4frlk:à a rùrto

personale dipendente del Comune di Ginosa e disciplina mne le mal€rie danandare alla

contrattazione integmtiva.
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2. Sono destinatari del contratto decentrato tutti i lavoratori in servizio presso I'ente, a tempo
deteminato, ivi compreso il personale comandato, distaccato o \rtilizzato a îempo parziale. e
indeterminato. Il presenîe contratto collettivo integrativo decentrato ha efficacia dal momenlo della
sottoscrizione, fatta salva diversa decorenza indicata nesli articoli seeuenti.

Art. 3
Durata e úgenza

L II presente conÍatto ha validità annuale: viene fafto salro il caso panicolare in cui specifìche

ed espresse prescrizioni con!'attuali, in relazione all'istituro o alla materia lranati. srabiliscooo

una dive$a data di deconenza.

2. Vengono definite con apposito accordo le modalirà di ùrilizzazione delle risorse per le
politiche di sviluppo delle risone umane e per la prodùnilirà-

3. II contratto Integ.ativo di Lavoro conse^a Ia pmpria effica.ia fino alla sripùlazio.É d.l

successtvo.

Art. -t

Procedure per l'autori2zazioue alla sottGcriziooe €d efficscir d€l C-C-DI_
l. ll presente conÍatto int€grativo si intende sottoscritto dalle fBti e imrnediaanrnre eíficacre

quando, a seguito della convocazione dei soggeni costirùenri la pane siodrale ai scl|si dell an10.

comma 2 del CCNL del 1.4.1999 sia firmato:

a) per la parte sindacale dalla RSU e dai rappresemanri sindacali delle OO,SS- finÉrarie del CC\L-

che hanúo partecipato alla contrattazione decentrara

c) dal Presidente della delegazione di pafte pubblica. preria aurorizzazione è pane ddh Giuira

comunale e previa l'acqúisizione del prescrino parere di coi all'arL { del CCI{L dèl =l:mr e

dell'art.40bis del D.Lgs- n. 165/2001.

Art- 5
InterDretaziope autentica delle clausole coptrorerse

1. Le parti danno atto che le pubbliche amministrazioni non possono in ogni caso sonq$rircîe in
sede decenÍata conùatti collettivi integrarivi in comrasro con irincoli e co.t i limiri rirrhanri dai
contratti collettivi nazionali o che disciplinano materie non esp.essarnenrc dega. a Éle lirÈltio
negoziale owero che comportano oneri non previsri negli strumerri di prograrnnraziooe annÉb e
pluriennale di ciascuna amministrazione. Nei casi di violazione d€i rincoli e dei liúili Ji
conìpeterìza imposti dalla contratEzione nazionale o dalle norme di legge. le clalsole *ìlo nuilÈ-
non possono essere applicate e sono sostituite ai sensi degli anicoli 1339 e l{19- srcooiio coÍirna
del codice civile

2. Nel caso in cui insorgano controversie sull'interpÉtazione di clausole la cùi appli€zioie .iiùl-É
trenta giomi a segùiro di speciir€a nchreEconuano enùo
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formulata da uno dei sottoscrittori per definime consensualmente il significato. L.eventuale accordo
d'interyretazione autentica sostituisce fin dall'inizio della vieenza Ia clausola controveNa.

TITOLO II'
Il sisteBa delle relazioni siudacali

3 .

2 .

t .

5.

6.

'7.

4.

Art. 6

Relaziori Siudacali
Sulla base delle previsioni di cui al D. Lgs. n. t65 2001 per come moditìcaro d31 D_ LSE_ n,

150/2009, la conîrattazione colleniva derermina i dirini e gli obbliehi diretlaJnemÈ perin€nri

al rapporto di lavoro. nonché le marerie relati\e alle relazioni sind.eli-

Sono escluse dalla contratîazione collenira le materie atrinemi all'ùsalliz"z]cia siÈji

ufiici, quelle oggctto di panecipazione sindacale (ai s€nsi dell'af.. 9 d.| D. Lgs- n, léi:ar:r;-

nuovo testo)j quelle afferenti alle prerogatire dirigenziali (ai sensi ègli afl 5- .!om: A ió

e 17 del D. Lgs- n. ló5l2001. nuoro tefo). la mareria del conierimearo e delta rvrc= r\-Ìi

incarichi dirigenziali. nonché quelle di cui all'arr- 2- comma l- le$era CL della èÉ-!-.

23 / r0/ 1992 n. 421 .

La contmttazione collettiva è consentita negli esclusivi limiri prerisri dalle nc{rne d; iaÉ-€e

nelle materie relative alle sanzioni disciplinan. alla \alutazione d€lle paeraaoni aa Íiri óòl!3

conesponsione del trattamento accessorio. della mobilità e d<lle pm€resioni Ecoîr{nl.ld

La contrattazione colleniva integrari\a a-ssicura adeguati lirclli di effrienza e Froduftir r=

dei servizi pubblici. incentir€ndo l'irh[,egno e la qualilà della perl-onDance: a ral rioc eiesii.l.

al trattamento economico accessorio collegalo alla pert_omance iodiridÉle 'nla qÌr=n{2

prevalente del trattamento accessorio complessi\-o comunque denorninao-

Nelle materie di cui al comma 2 - esclusa la conFanazione - la pafecipazioiè sìodaiaÌ. :i

sviluppa nelle forme dell'informazione. qùalora pre\ isla nei con!-a[i colledrì nazìGtaìi-

Resta ferma in ogni caso la consultazione nei casi prerigi dall'alt- 6- comma l. de! D- Lfs

n. 165/2001 e la eventuale concenazione richieta dalle pari-

Nei casi in cui è prevista la contmttazione. I'AftminigiaziotÉ conso{a la del€"ei{ìits ii

parte sindacale, composta dai soggetti di cui all'af-Io. comma I del CC\L èll'l-'l-:S-

nei casi previsti enrro 15 giomi dalla ricezione della richiesa da p3re delle o.ganizz3zir..r

U. salva diversa inaesa lra
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8. Di ogni seduta deve essere previsto I'ordine del giomo degli argomenti da r.attare. e in ogni
seduta dovrà essere steso un sintetico verbale degli algomenti afÈontati, La predisf,os;zione

del verbale è a cura dell 'Amministrazione.

Qualora gli aÌgomenti in discussione non siano completamenre tnttati o veneano rinr iad
venà fissata la data dell'inconto successlvo.
Le convocazioni successive alla prima sono, di norma- sabitite al temine de 'ioconuo

dandone comunicazione scrifta solo ai componentì a-ss€nti. eualora non fosse posibile
stabilire Ia data e I'oÉ del successivo incontro. la convocazione a!1efi.à in fo.ma scrina
almeno cinque giomi prima del nuovo incontro anche a mezzo far eo posra elenronica-

-{rL 7
Norme di comportemeùto e claosole di rafÍr€ddaoeàto

l. fl sistema delle relazioni sindacali è impronlaro ai principi di cdlEnezza- hrorla t-qi! e
trasparenza dei comportamenti ed orientaro alla pre\€nzione dei conflini.
2. I protocolli d'intesa sottoscrini dai soggetti della delegaziole tratîame- noo porsom e!-€re
modifi cati unilateralmente dall'organo deputato all'adozione dell'ano-
l. Durante il periodo di svolgimento della conFaíazione d€c€rilr&a e delh coo€ecazigre le
parti non possono, sulle materie oggetto delle sresse- assumere auto.pme inizi24i\€ ne focade.c àJ
azioni diretfe prima dei rempi fissari dal pres€nte accordo-

Art. E

Diritto di alfissioBe
l. I componenri delle RSU, i dirigenti sindacali delle nppresenraEe azi,{îdali e èi tÈ.Eiral! dt
tipo associativo delle associazioni sindacali rappesentatire. idirigenri sindeli che si*to
componenti degli organismi direnivi delle prop.ie confederazioni ed o4anizazirli sindacali di
categori4 hanno dirino di affiggere. in appositi spazi che l'amminisrazixre ha I'oùblié,* di
predispone in Iuoghi accessibili a runo il personate. pubbticazioíi. reli e comEd€ri rriÈrÈìrr a
marerie di inkresse sindacale e di lavoro
2- Di norma le OO.SS. tenitoriali inviano all'amfninirraziof|e ed ai dioeodeoti i lxo
comunicati ed il materiale d'informazione sindacale rramite e-mail.
3. Le comunicazioni uffìciali delle OO,SS- all'Amminisrr-aziorÉ sono eff€fa.Ére a.amite rà\ o a
mezzo di posta elettronica certificata e successi\ amente protocollare-
4. L'Amminisùazione metterà a disposiione apposira pagina $eb per le codtuíL:azixri
sindacali.

il, v 1
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TITOLO trIO
Forme di partecipaziore

lavora e contro le discrimiEsziori
1. In applicazione dell'arr. 57 del D.Lgs 16512001 l'Amminisnazione ha cofiuliro it -Comiîdo

unico di garanzìa per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi tavoca e co ro le
discriminazioni" che sostituisce, unificando le competenze in un solo organisaro. il cornioro per le
pari opportunità e il comitato pariteîico sul fenomeno del mobbing. dei q||ali as$me r.rle le
funzioni previste dalla legge e dai contrani collenivi.
2. Fatte salve le responsabilità previste dal cirato arf' 57 èl D-Lgs I6j/2001 iD caso di @f,ca
costituzione, seicondo le modalita indicate dallo $esso anic.lo. il Conrirao ha coofriti Fop6irirí
consultivi e di verifica e opera in collaborazione con la consigliera o il mngrÈe o@inale
di parità. Contribuisce allbttimizzazione della produnivirà del lavqo prbblico. naglixr|ò
I'efÍìcienza delle presrazioni collegata alla gaÉrvia di un ambiente di lsrqo cr-e€rizzro dal
rispetto dei pdncipi di pari oppom.rnirà; di benessere orymizauto e dal cffirfo di qnù*i
forma di discriminazione e di violenza morale o psichica per i tavorarai.
3. Il comitato informa îempestivamente le OO.SS-, la R.S.U. e i lavorarori detta prcpfiE únftil h
particolare delle proposte avanzaìe nello svolgimento dei compiti p.opo6hivi cf,r$hili e di rùific.
in materia di benessere organizzativo e di contmsto a qualsiasi fonna di disqimiorzire e di
violenza sui lavoratori.
4. L'ente si impegna ad offrie il massimo suppono e la rnassiraa an€rzio||e al cmirro p*ir(fico
di cui al presente articolo ed a dare attuazione al disposto dell'art- 8 del CCNL dd 22- t:ffX,

ArL I0

Salute e sicurezza nei lúoebi di hyoro
1. L'Amministrazione si impegna a darc tempesriva e completa 4plicazixr alh úgsne wmrira
in materia di igiene e sicureza del lavoro e degli impianti, nonclÉ alla praveazin dclle spfaie
professionali .
2- In accordo e con Ia collaborazione del Reslonsabile per la sicu.ezza e co.t il [r€dico Coqaefie

A r L . 9
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paficolare riferimento alla salubrità degli ambienti di lavoro- la messa a norma delle
apparecchiatura degli impianti, le condizioni di lavoro degli addetti a mansioni o;eraie e ausiliarie e
di coloro che percepiscono le indeúnità di disagio e rischio, dare attuazione alle disposizioni in
materia diprevenzione per coloro che uîilizzano videoterminali.

3. L'Amministrazione s'impegna ad adottare le misure necessade p€rché la tutela della salute nei
luoghi di lavoro comprenda non solo il benessere fisico. ma anche quello mentale e yirale. cosi
come indicato dalla recente normativa in materia di sicur€zza-
4. Nei limiti delle disponibilità di bilancio l"Amministrazione asseEna risorse finarEiarie cong.ue
per la realizzazione degli interventi derivarti dall'analisi di cui al precedente comma

5. L'Amministrazione deve coinvolgere- consultare- informare e formarÈ il Rapf,.esenutte dei
lavoratori per la Sicurezza in applicazio'J,e della normati\a Íigente- e si impena alùesi a fealizarc
un piano pluriennale di informazione e formazione su tuuo il petsoriale in rDderia di si.-ùrczza di

salute e dei rischi. attraverso moduli formatiri periodicamenre riperuti in relaziorF all'eroluzictr o
ali'insorgenza di nuovi rischi.

5. La valutazione dei rischi di cui all'arîicolo 17. comma l. leíe.a a) D-Lgs- 9 e.ih:C108 . n- 8l-
deve riguardare ùtti i rischi per Ia sicurezza e la salute dei la\oiaro.i- iri comp.esi qÈlli

riguardanti gruppi di lavomto.i esposti a rischi panicolari. tra cui anche quellicollegr[i allo sarss
da lavoro-corrclato, in applic€zionc dell'accordo europeo dell-8 otiobre l0O{- c quÈlli .iga.dé'{i
le lavoratrici in staîo di gavidanz4 secondo qua]|lo preriso dal decrero l€slariro:6 í!{zo

2001, n. 151, nonché quelli connessi alle differenze di genere. all-aà- alla p.orerìiènza de sl-úi
Paesi.

Art 11

Formazione ed aggiomrEeoto Drofessiouli
l. L'Ente proúuove e favorisce Ia formazione. l'aggiomanento- la ri$aliiicuixr€" 13
qualificazione e la specializzazione professionale del personale irquadÉto in tl[e le.ategr.rc e
profili professionali, nel rispeno della vigente norúati\a che regolaÍFnta la materia

2. L'ErÍe, nell'arco di vigenza del preseme CCDI. promuove dinttamente- arche eqra.a:..

I'utilizzo di professionalid interne. o tramite i$iruzioni od agenzie prtposre. le s€grerd i-cìfrle di

formaz ione/aggiomamento :
- corsi di formazione professionale, per il personale neoassunto: per i prirai tre rnesi il pet-*.èrÉle

neoassunto verrà affiancato da un collega più anziano di ssn izio- cqr funzixri di trL.t-

individuato na quell i del medesimo Sen izio:
- corsi di riqualificazione professionale, per il p€rsonale già in seóEro clre a s€guito di rnobilita

intema sia adibito ad altre mansioni considerarc equi\alenli di altro p.ofilo Fofessiollal€: rali

corsi sono da effettuarsi nei primi re mesi di inserimento nella nuor a posizioÍe lat$ali\è:
- corsi di aggiornamento,,l qualificazione e specializzaziore profssioíal€- rirohi al resane

personaìe. i ,
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3. La formazione e I'aggiomamento, nelle forme indicate nel precedente comma dov.à privilegiare
obiettivi di opemtività da conseguirsi prioritariamente nei seguenti campi:
- favorire la diffusione della cultum informatica e dell'utilizzo di strumenti informarici:
- favorire la cultura del risultato e della rendicontaz ione dell'aftività svolta:
- favorire la cultura dell'etica e dell'integritàl
- favorire I'analisi delle attività, delle procedure e dell'organizzazione:
- favodre lo sviluppo di profili di managerialità capace di progettare le ani\.ità. di ralutare

comparativamente i risulfati di gestione ed in grado di analizzare i costi ed i rendimenti:
- favorire la formazione del personale a direno conrafto con gli urenú e di quetlo da adìbire

all'ufficio per le relazionicon il pubblico;
- favorire la diffusione dell'apprendimenro delle lingue sraniere indiri2zato- soprauuro- a quel

personale che può fame uso pmtico:
- favorire la prevenzione degli infonuni e la sicurezza dei la\ori a rischio ir appti:azlx. delh

normativa vigente e la formazione dei rappresentami dei larorarori per la sillfìezza- del datore di
lavoro, del responsabile della sicurezza e delle alrre fis$e preÌ isre dal D-Lgs 8l:04t6- dei
componenti il servizio di protezione/pre\enztone se istiluito:

- favorire una sempre maggiore specializzazione e qualifìcaziooe del personale rteilè nr$-<rctti
proprie del profilo professionale di appanencnza. con paticolaÉ riguardo èl Feîsùfìalc
neoassunfo da un lato e dall'alùo a fa\orire l'acquisiziofle di cooosceÍze e .DmpíErize
interdisciplinad che permenano maggiore flessibilità e maggiori opportunità di cariela:

- favorire gli approfondimenti sulla normativa in materia di aaricomrziooe. ionclÉ co.ll'anual€ e
legislativa in materia di lavo.o-

4. Il personale che pafecipa a corsi di formazione ed aggiornanenrc cui I'Enre lo i:rnr<- à
consideraîo in servizio a tutti gli effetli ed i relariri oneri sono a carico de ll'--lmminìgazixÈ,

Qualora i corsi si svolgano fuori sede. compere. riconendone i prÈsùppogi il !imbo..i' delL. +*:
secondo la normativa vigente-
5. La disciplina di cui ai commi precedenti \.errà aîtlrata medianre la s.esn-a di un piaoo àrrùaia
per la formazione che tenderà a prer.edere il coinrolsimenro del massimo nù.n€fq FassibiìÈ J!
dipendenti.

ó. Il personale, in aggiunta a quanto previto ai pr€cedenii commi- può chiedere all'Enre che €:li
vengano riconosciuti, per l'eventuale applicazione di alri istiùri cont atrùali- co.si di forrtazicyF ÈJ
aggiomamento cui ha partecipato- con oneri a pmprio carico- fuori orario di laroro. FrlrtlÉ sia rato
rilasciato un ahestato linale validamente riconosciuto.

Art-11

Oualità del lavoro. inBovaziope deeli assefti orgaoizatili e ÉÉeaioetiode d€i dipérd€iti

1. In relazione agli obiettivi di conteftp€rare l'inc.ememo eo il manteÍimerro dell'eîircaab a

dell'efficienza dei servizi erosati alla collenilità con il mislioranento delle coodizioiì di t$';ro e
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della crescita professionale del personale, si conviene che nei casi in cui si debba procedere ad
innovazioni oîganiz:zative e tecnologiche, a modificazioni procedurali o della disúibuzione ed
ùlilizzaziore del personale, ad attivazione o ristrutturazione dei servizi. a canbiamenti delle
dotazioni strutlurali e delle sedi di lavoro, ivi compreso il trasferimento di funzioni e sen izi a nuove
forme organizzative come I'unione dei comuni o in consegùenza di eremalizzazione di pubblici
servizi, l'Amministraz ione fomisce adeguata informazione.
2. In ogni ca:io, almeno una volu I'anno, viene svolto un incontro p€r \aluEJe l-insiane delte
problematiche inerenti la materia e le previsioni d'inten€nto.

Art 13
Discipliba del lavoro straordipario

l. Nel fondo per il salario accessorio non rienbano le risorse èsrinare a cornperisare il h\oro
straordinario prestato in occasione delle consùlrazioni elenorali. noÌrhe in Opli:?aioae del comnra
5 dello stesso alt. 14 del CCNL 1.4.1999. le prestazioni rese con finanzìaroetd a caiao di aIEi €rlli
OSTAT)
2. In base alla normativa confrttuale vigente l-effenuazione del larorc sardinario. co.lrr{ua
finanziato, pot à awenire solo a seguito di pre\€nti\a aùrorizzazione del Regonsóile &gli ur,Iìci e
dei servizi.

3. A domanda del dipendente il lavoro st aordinario. in lùogo del colrispo'|derre paganÉrro c€!! ts
maggiorazioni prevife dai contÉtti collettivi nazionali di taroro- potrà essere r€cr+Èrrro jd.útdrr lÈ
modalita indicate dagli stessi cont atti colleni\.i. anche in applicazione deÙo speritìco rsrrru,-
contemplato nella "banca delle ore". nel caso in cui ques'ulrima sia saa discipliÉre a lir€lh di
contrattazione integtativa decentrata.

AÉ. IJ
Criteri gener-ali per le politiche dell,orario di hroro

l. L'orario di lavoro dovrà "consentire una funzionale ed economica gesixrÈ d.i sdriili-.

"favorire un impiego utile del personale in sirùazione di s\anEg_cio p€rsoíale- e'garafltire

I'onimale Auizione dei servizi da parte dei citradini".

2. Le pafi concordano che I'orario ordinario è il seguenre:

Lunedì. mercoledi e venerdì: 8-00/14-00

Marîedì e giovedì: 8,00/14,00 - 1i.30/18-i0.

Con flessibiliÈ in entrata ed in uscita di 30 minuri.

Per il periodo luglio/agosto le parti concordano il seguente orario:

dal Iunedì al venerdì: dalle ore 7.30 alle ore l3.30. sen?a nessibilirà-

3. Il recupero delle ore relative ai rientri pomeridiani sarà effeúlato in Una gi{xne unlca f€r
tufti i settori entro il mese di novembre dello stesso

tJ,
anno solare.
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4. Le parti concordanor inoltre. la fruizione della festività

ottobre di ogni anno) il primo Junedì del mese di ottobre-

rispetlo delle disposizioni di legge in mareria di fesrir,irà.

del Sanro Patrono (ricadente il 7

successivo ai festee,qiamenti- salro

TITOLO \'O
Disciplina dell'utilizo delle i-isorse deceùrr-are

Ptemessa

Le pafiL a seguito delia costituzione del fondo deslimto alle poiiti.Le j: sr:i,;1- j-j 3 ::!-1-
umane ed alla produttività. ne disciplinano annualmenre la ripar.izior; :**c-.Jè:.: =r: r-3
seguono.

.{rt- t5

Risorse destinate al paeamento dell'indenoità di rùrno
l. Per la discipl ina deil ' indennirà di rumo :

a) le prestazioni lavorative svolte in tumazione. ai lìni della corr.sponsio::e je,ia =-,:rr" :.:- r. :-
devono essere distr ibuire nellarco del mese in modo lale da l_ar,s: i l iaÌe :"-3;- i-: : i  - .r
equilibrata e awicendata dei tumi effenuari in orario anlimeridi3no, k{î3ij:èj:,. j_ -.- ::r, ::,
nottumo, ìn relazione alla afticolazione adoÍaÌa nellente:

b) i tumi diumi. anîimeridiani e pomeridiani. possono eirere anu?ii  ì :r: ' i . !_:Ji i .-: , . : : : , i i :- :
prevedano un omrio di sen'izio giomaliero di almeno l0 ore:

c) itumi nottumi non possono essere superioria i0 nel mese. tàcèndo a!.;!:Jriui l.:.!< - -i i--:r
esigenze eccezionali o quelle derì\anti da calamir,à o e\enli naiùr:i:, pe: :::=-. :--i:-:::: .:
intende il periodo lavorativo compreso rr-a le ll e le 6 del ma[ine-r:

d) al personale tumista è corisposn una indennità che compens inl3.?::la:a:_ :r-a:: j:.,-.::

dalla particolare anicolazione dell orario di la\oro i cui \alori sono siab:t:iì .^!::r3 s::::
- turno diumo antimeridiano e pomeridiano (rra le 6 e le ll.00t: masgioi:zrr.:-. r :: : :: ..::

della retribuzione :
- turno nottumo o fesiivo: maggioÉzione o.aria del j09o della reribuzjoil:
- turno festivo nonumo: masgiorazione ora-ria del j09o della reribuziore :
e) I ' indennità di cui al presente anicolo è co.risposla solo per iperiùj i  jr .ù.: i \ j : : j r : ju-- ' . :-:

servizio in tumo.

2. Ai f ini del la corresponsione della relati \a indenniià sono pre\is!. l i : j :r ,reri : : : i  - .--, . . : ,- j

modalità indicate:

Sen izio i0 turDo o. addeni SoEBs pre|isl:

,5-u*I =r*i-1

Poli"ia Locale
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TOTALE

3. Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del presente afic.lo t€nanno ponati in
aumento alle somme indicate al successivo articolo 25 e finalizzati a compensaE la performance
organizzativa ed individuale. con esclusione dei risparrni derivanti dalt'applicazione dell'arl 71.
comma l, del D.L I lZ08 come convertito nella legge lfj/08 (rispa.mi derir.anti daí primi l0 giomi
di assenza per malattia relativi ad ogni evento morboso).

Art,16
Risorse d€sfipate al pasamento dell'indenditÀ di ris.lio

1. L'indenniîà di rischio. in appticazione della disciplina dell'ar_ 3? del CC\I- det lJ,9:m0. è
conisposta:
a) al personale che offre la propria prestazione laroraliva in continua e diaa]a e+qsizio.|e a .isdli

pregiudizievoli per la salute e per I'integrilà professionale
b) è quantificata in comptessive e. 2,07 or?tri pa.amerrari $l rappo.ro di hroro rart- {l d.l

22.r.2004\:
c) compete solo per i eiomi di effeniva esposizione al rischio in propor-zione ai giomi di scn izlo da

prestare calcolati su base mensile ed è liquidag mensilmenre.
2. Le attivita soggette a rischio e le risoEe allo scopo desdnare al palarÉoro èlla relerir:a
indennità sono le sesuenîi:

restaziobi lavorathe soggette a rischio !- addetti Soesr prsriÍr
Autisti scuolabus

Operaîorc palisfa

TOTALE

3.Gli eventuali rispami derivanti dall'applicazione del pFsente anicolo rerramo ponari in arfrn<ro
alle somme indicate al successivo articolo 25 e f]fi.al:tzzÀti a compensare la part_olmarr-c
oîganizzafiva ed individuale, con esclusione dei risparmi derirznd dall'afplkazioe dell-3sr, -l-

comma l, del D.L I l2l08 come converrito nella leggc 133;08 (rigarmi dcriraÍù daì primi lO Sixnt
di assenza per malattia relativi ad ogni evento morboso).

Ar'- 17
Risorse destinate al paqaEento dell'iBdeoùitÀ di re!€ritilitÀ

l .

a)

L'indennita di reperibiliG è:
corrisposta in relazione alle
seryizi essenziali; 

f
, l
ly,,
f "

esigenze di pronto intenenro dell'eme non diFeribili e.it^Èr-irÈ a



b) quantificata in € 10,32 lordi per 12orealgiomo. Tale impofo è raddoppiaro (€20-ó5) in caso
di reperibilità cadente, in giomata festiva anche infrasettimanale o di riDoso settimaìale secondo
il tumo assegnato:

c) non può essere superiore 6 periodi al mese per dipendente;
d) se il servizio è frazionato, comunque in misura non inferiore a quatto ore. è prof,orz ionalmenre

ridotta in funzione della sua durata oraria con applicazione sull'importo così determinato di una
rnaggioraz ione del l0olo;

e) non compete durante I'orario di servizio a qualsiasi tirolo preslato:

0 non è corrisposta per Ie ore di effeniva chiamata in serr.-izio remunerate come laroro
straordinario o con equivalente riposo comp€nsati\o:

g) la corresponsione degli imponi relativi all'indennirà di reperibilirà é efleftau uriiranerire al
pagamento dello stipendio del mese successilo a quello dello s\olgiDeiro da periodi di
disponibilita.

2. Il dipendente. di nofma. deve raggiungere il po$o di lavoro agsegEro oe['aco di renta minúi
dalìa chiamaîa in servizio secondo le modaliÈ e con gli srrumenti indi\ìduai dall'.ìrryninis.aarorÉ_
3. Per quanto non previsto dal presente punto si rimanda alla disciplina con!.amale rigfiri- ln
caso di indisposizione o alùi motivi che non permenalo la di+ooibiliÉ al prooro mtEnÈnt.-
I'indennità per reperibilità non é corrisposra-
4. I servizi in cui è stata istituita la pronra reperibilirà e le risorse d€sinate al pa!Émcnro dÈtla
relativa indennità sono le seguenri:

per cui è stata istituita la prcnta rep€HbilitÀ D. sdd€fti Sornr p.tf.
Polizia municipale

Stato civile

Protezione civile

totale

5. Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del pres€nte anicolo rerr{l,|o fro!-Éri in
aumento alle somme indicate al successivo anicolo 25 e finalizzari a compcrcare ta perl_orma|ge
organizzatita ed individuale. con esclusione dei risparmi deriiznri dall'applicaiooe dell'arl :t-
comma 1, del D.L I l2l08 come convenito nella l€tse I i3 '08 (risparrni deri\ari dai primi l0 gir-or
di assena per malattia relativi ad ogni evento morboso).

ArL 18
Risorse destipate al paqaEepto dell'indetrpitÀ di mareqsio rrlori

l. L'indenniÈ di maneggio valori. in applicazione dell-an- j6 dèl CCIiL del l-r.09:frn. a
corrisposta al Dersonale che:



€ 1,00 giomalieriper importi medimensil ida €. 500ad €.2.000:
€ 1,22 giomalieri per imporri medi mensili da € 2.001,00 a € 5.000-00:
€ 1,55 giomalieri per impofi medimensili dioltre € 5.001.00 risultartida accetamen@.

2-Gli eventuali risparmi derivanri dallapplicazione der pr€senre a.nicolo \erranÌ,o poíari in ar,'reriro
alle somme indicate al successivo anicolo 25 e finalizzaú a comÍEns€r€ h ÉEt^oùnarÉe
orgat\izzafiya ed individuale, con esclusione dei risparmi deriranti dalt'appli:azime dell-.dl :!_
comma l, del D.L I lZ08 come converrito nella legge 133.,08 (rispa.mi deri\?mi dai primi tO Sr$.ni
di assenza per malania relativi ad ogni evento morboso).

trate al itrdeDiitÀ

l. L'indenniîà per orario nottumo o fefivo e per o|ario fesrit'o-roflurno. in appli?zire dÈll-3r
22, comma 5 del CCNL del 14-9-2000- è rispettiramenre corrispora al personalc cl|e srolea Frnc
della prestazion€ dell'orario normale di lavoro in assenza di tumazione:
a) in orario nottumo o festivo con una maggiorazione della Frribuzione oraria del l0ac
b) in orario nottumo e festivo con una maggiorazione della reùibuzione o.a.ia d€l SS1
2. L'indennità per omrio nottumo e fesdlo notlumo è conìsposra per te sole gi{xnae in .lli il
dipendente risulti in servizio e liquidar,a su base mensile.
3.Gli eventuali risparmi derivanti dall'appticazione del p.es€rle articolo rerranno ponaù ia alrrÉrito
aile somme indicate al successivo arîicolo 25 e frnalizzari a compàtsare la p,erròoaan-e
otgaiizzativa ed individuale. con esclusione dei ísparmi de.irami dall'apfticaziúe dell-an- -l-

comma 1, del D.L I l2l08 come convetiro nella le-:ge | 33108 (risparm; derirnfti dai primi !0 eÈo.ni
di assenza per malattia relativiad ogni evenro morboso).

Art-20
Risorse d€stipate al EeaEenfo delle f6tir-ifà

l.Nel caso in cui ricorraro le condizioni di cui all'ar-2d , c.l - del CC(L t + 091000. é .orfisoùsra

la maggiora"ione del 50% della retlibuzione oraria.

2. Gli eventuali rispami derivanti dall'applicazione del pr€seÍte anicolo rcrr<trto port:ai in
aumento alle somme indicate al successivo aficolo 25 e finalizzati a cornpeosarc la pÈrf-on 3n!:e
oÍganizzativa ed individuale, con esclusione dei nspami deri\anti dall'applicaaooe deu-art' 1-

tr1

Servizio r- addetti
Economo comunale

lconomo supplente

ìiscuotitore speciale

Riscuotitore supplenf i

ArL 19

[l,@



Art.2l
trate all'ese

comma l, del D.L I l2l08 com€ convertito nella legge 133/08 (risparmi derivanti dai primi i0 giomi
di assenza per maìattia reìativi ad ogni evento morboso).

l. A partire dal modello organizzarivo adofato dall'Enre le pani indi\idùaio nelle
disposizioni di organizzazione del Responsabite di ogni singolo Senore. l'arlo di affidaroenro delle
specifìche responsabilità al personale della categoria D. che non risuki incaricaro di funzioni

dell'area delle posizioni organizzative. e al personale delle categorie B e C. secondo la disciplina
prevista dall'af. l7 comma 2 lett. 0 del CCj\L I aprile 1999.

2. Detti prowedimenri dovranno definire. possibilmen.e pcr linee onlogEÍ€È di dririri h
responsabilit4 i compiti e le risorse assegnate al p€rsonale della caregoria D- C e B pr:eposro, etres:
indennità sarà erogata nell'ambito delle risorse deslinate dalla corÌrratraziooe de!^gfll.ara al
finanziamento di fale istituto. per come ripafito dall'Ente lra i rari Sdro.i-

3. Le specifiche responsabilia aflidate. pre\enriìamente con ano formale- at perI€nale gaii3

categoria D, e alla categofie C e B e i relativi comp€nsi sono cosi indiridúri:

Specifiche respoNabilA afiidare al persoDale della cateorir D
l. responsabilità di partecipazione a commissioni di conco.so
2. responsabilita di partecipazione a commissioni di gara
3. responsabilità di conduzione di guppi di tavoro (non solo dicoordinamerso di per:ooaler
4. responsabilità di conseguimento di obienivi e rìsultari sp€cilìci
5- responsabilità di realizz-azione di programmi e piani di adr ità
6. responsabilità di istruttorie paticolamente complesse
7. responsabilità di sistemi relazionali complessi (es_ Delegazior ù-auanlel
8. responsabilita di preposizione a *runure complesse eo sraregiche
9. responsabilità di gestione di risorse
10. responsabilità di attività quando non ricoÍono le condizioni per l'alirazihe di

superiori
I 1. responsabilità di decisionalidi DaficolaE rilelarEa {s€rua efeni esemi I

La misura dell'indennita viene cosi determinara in misura annua di:
- presenza contestuale di almeno 4 fattisp€cie: euro 2-500.00
- presenza contestuale di almeno 2 fanispecie: euro 2.000.00
- assenza di almeno 2 fattispecie: euro 0
incarichi intermedi tra le fasce previte l.enanno incentiiale con euro 200-00):

Specilîche responsabilità afiidete al !Érsolsle delL car€orà C
L'indennità di responsabilita viene riconosciuta a; dipendenti inquadrari nella ca- C cl'e >lolgcf|o in

L\ C N  \  r ^gl, " ,q_ì ,4 Ij1



I responsabilità di attivita di istruzione, predisposizione e redazione di ani e documenti riferiti l
all'attivita amministrativa dell'enfe. compotanti un significativo gmdo di complessità nonché di,
aftività di analisi, studio e ricerca con riferimento al settore di competenz!- svolta in modo pÈ\alenre:
2. responsabilità di conduzione di sisremi relazionali complessi (utenz4 umci elemi. relazioni con il .
pubblico);
3. responsabilita derivante da trattamento informazioni di tipo informatizzato ob da pubblicazione sùl

modo prevalente sotto il profilo temporale e sostanziale,
responsabilita:

che comportano le seguenti

4. responsabilità di istrutroria di procedimenri paticolarmenre complessi (procedimenri fasici,:
5. responsabilità per assunzione di ani a rilevanza esterna:
6. responsabilità di attività sostituriva. nell'ambiro delle comperenze esercirabili
T.responsabilità di sistemi relazionali complessi (es. suppono segraeria Ol\'. seereero comrorurre
commissioni di concorso o di gaÉ, segefario delegazione rraranre,- )
8. rendicontazione di risorse

L'indennità spetta ai dipendenti ai quali i responsabili di riferimento- con aÍo tiJr'nale- arrà as,=.È!raro
una specifica .esponsabilifà tra quelle sopraelencate. e sarà erogata sùlla base dei !-.itÈri èrÈrmiiaii L
di seguito indicati:
1-presenza, nella posizione funzionale. di almeno -l fanispecie di res{ronsabilirà esro l-OO0.Orl a.r,rui:
2. presenza, nella posizione funzionale. di almeno 3 fanislecie di r+onsabililà euro l-.100_0{r a:Ìrur-
3. presenza , nella posizione funzionale. di almeno 2 fanispecie di ÌEspo.s€bilità e m i0ú.tr0:neui
4. assenza di almeno 2 fattispecie: euro 0

Speciliche respoDsabilità amdate al perso[ale delh caîegorà B
L'indennità di responsabilita. consistenÌe in euro 700-00 annui. r iene ricorìosciuîa ai difendsru
inquadrati nella cat- B cui è stata formalmente anribuifa dal resoonsabile del Saore- !^fii 3Ío d!
organizzazione, almeno 3 fattispecie di responsabilirà così come indiriduao oella tatetb prr i:
categoria C o in presenza di responsabilira di conduzione e coordinam€lto di più gruppi di las..{ìt-

4. I compensi di cui al presente articolo sono re|ocabili- la loro conesfronsixre è tlhci-Jinea

all'effettivo esercizio dei compiti e delle preÍazioni cùi sono codelarÈ e al posaso dei relui:,ir

previsti, p€r cui questa indennia non è corrisposta per i periodi di a-sse.rza $periori aJ i r,.ì<se

diversi dalle ferie.

5. In sede di verifica annuale delle risorse disponibili la presÉnre indilid.Éro.É di spÒcifr.$e

responsabilità potrà essere soggetta a revisioni ed imegre"joni conco.date rra la Parti Pubóli.:a e l€

RSU locali.

Att- 22
Risorse destinate all'esercizio di compiti che cuoortano qrti<.olari resoorsabflìti

L Per dipendenti cui sono state attrìbuite con ano formale le sp€cilìche re+onsabilirà, ,r'*-*irr i

compiti e le funzioni. così come individuati dall'an.l7. comma ?. lerr' ù del Cc\L del LJ- 199D-

,J,\, %



integrato dall'art. 36 del ccNL de|22.1.2004, è previsra una indennità. non cumurabile con que a
del precedente articolo .
2. Le responsabilità, icompiti e le funzioni di cui al comma precedenre sono quelli indicari nella
seguente tabella con l'indicazione della relativa indennita:

3. Ad ogni dipendente non può essere amibuila più di un'indennirà per gecifrche rep*rieailiÈ ji

cui al presente articolo. Nel caso in cui ricorrano responsabiliú dire.s€ al dipetrdenre iniares:.s.-:
attribuita l'indennità di valore economico pir) elevato.
4. L'attribuzione dell'indennità è fissa e ricorrente ed è erogata in quote frt '|sili-
5. L'impono dell'indennità è decurtaro nel solo ca-so di as=nza per malania p.r i Fùni !0 {ì{..n;
di ogni evenîo morboso in applicazione dell'aí 7l comma I del D.L. I ll l0O8-
6. In applicazione del D.Lgs l5l/2001 (T.U. sulta malemid e paremiÉ) t'ird<riniÉ .ji illl a:
presente articolo non può essere revocata durante il periodo di arensioie per malefnirÀ!
7. Le economie saranno udlizzate - su indirizo della Giunta Co.nùnale- per il tnigl;o.àridri"1 è!t-3
qualita' ed eficacia dei servizi incentivaldo la performance organizzacha ed indir íduale-

ArL 23
Risorse destitrate al messo potificatore in eoplicaziope dell'arL 3{ d€l CC\L d.l l{-9J(m

l. In applicazione dell'art. 54 del CCNL si prevede che una quola pare pari al :0.o èl rim!\Ìsr
delìe spese di ogni notificazione di atti dell'amminisrrazione finanziaria sia dorinara a.tlero€ad(..!a
di incentivi a favorc dei messi notificatori
2. Al messo notificatore è destinata la quota percenrùale in precedenza irdicara in tunzil.|e.i.ltc
notifi caz ioni effettuate.

Art 2.t
ProdutthitÀ

Criteri geDerali p€r I'inceDti\-aziode del p€rsonel€
l. La produftività è linalizzata alla promozione di efleri\ i miglioramenri nei lireil: il

efficienza" efficacia e di qualita dei sen izi medianre la realizzazioie nell'ardbiro del .r.rÍ-nle
orario dì servizio dei dioendenti di anività progeui stnfrlentali di risùlt:to b€6e!i g

, I
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Descrizione delle specifiche respoDsabilità, compiti e fùtrzioti IodeooilÀ
Jfficiale di stato civile e anacrafe . 300
Responsabile deli'Uff cio Elettorale i00
Responsabile dei rributi . 300
Vfesso Notificatore . i00

fficio Relazioni con il pubblico 300
Protezione civile . ioo



sistemi di programmazione e di controllo quali-quantitativo dei risultati. A questi fini la pane
prevalente delle sorse decentrate disponibili viene destinata al finalziamento della
produttività del personale.

La predetta finalità viene realizzata seguendo due modaiità di incentivazione della produnività:
. la conesponsione di compensi in funzione della rczlizzaztone degli obienir,.i di seúore

(prevìsti nel Piano della Performance). che consentano la panecipazione di tutú i dipeadenti:
. il finanziamento di progetti di innovazione che realizzino nuovi s€rr.izi o ani\.ilà indicare

dalla Giunta Comunale e assegnati ai Responsabili di Senore. che do\Tanro coinroleefe il
maggior numero di personale afferente i propri s€ri'izi- Il coin\olgim€riro o l'elenùale
esclusione dal progetto dowà essere disposro con moti!-ato ano dirigenziale-

2. I Responsabili di settore, nell'assegnazione e disrribuzioae tra il peForale essegrÉro deeli
incentivi alla produttività- sia quella in funione degli obietrir i di sefio.e prèris{i nel piaiÒ

delfa Performance che quelli finalizari alla tealilrrÀÀcr.È di pro$ri di inmrazicue.
dovranno ispira$i a principi di pereguazione tendenri all'equilibrio delle risorse digo<rìbili
tra i dipendenti, al fine di assicurare una pari opponuniú di acesso a nmi.

2,

t .

-Art 25

RisoFe d€stipate a comDedsare le perforúaice orgsùizzstife € irdhillaL
Annualmente le risorse decenfate e!€ntualmente disponibili possono essa.e úilizae paÍ

erogare compensi diretti ed incentivare le produnirità ed il mielifidtÉ:nro dei ser.lzi

attraverso la cofiesponsione di compensi correlari al merito e all'impegno di gruppo- eo

individuale, in modo selettir.o e secondo i criteri di cui at RegobJnenro sÚlta Ft_o<m:<re,

Le risorse di cui al comma I sono assegnale per il 5trlo a ciascm ssuo.e secoodo i segreri

criteri:

a) il numero dei dipendenti dell'Ente- con esclùsione dei útolai di posizooe

organizzativa, è suddivido per categoria e posiziooe di acoesso. ll cakoto ctTftuaù

tenendo conto del personale con rappono di lavoro a rempo p€rziale che è cgnÉirao

in proporzione alla durata del pan-time e delle prerisioni oGùpazirÉli dell'adrf}o clìÉ

sono calcolate per i mesi di prevedibile sen izio:

b) il numero dei dipendenti af,parrenenri ad ogni carego.ia e posizicrx :, ---aùo è

moltiplicato per il parametro di riferimenro conrcnuto rÉlla segùeore ubdla:

Calegorìa Parameùo
l -00
1.06
t . l 9

' t  e*\
úf u1



D 1.30

I risultati ottenuti per ogni categoria e posizione di accesso sono sommati.

c) Le risorce sono divisg per il valore complessino di cui al punto precedente otfenendo

un importo unitario.

d) Tale importo unitario è, infine, moltiplicato per il risulraro dei precedenri púnli a) e bì

applicato al pe$onale appartenete ad ogni settore- in lal modo si onie,,-.i;"dger di

risorse da assegnare alle singole strunure.

3. Le risorse di cui al comma I sono destinate per il restante 5f/o a ciascun senoe in relazione al

peso degli obiettivi gestionali assegnati, secondo i seguemi crireri:

a) La Giunt4 in sede di adozione del Piano della Perfo.mance- p.sa il rili.\o d+:li

obiettivi assegnati ai Responsabili di Se[ore:

b) una volta avuta comunicazione del rilie\o degli obiariri assegmri il ,,-ui peso è

finali2zaîo ad assicurare una razionale disribr-eione delle risdse desiÍ?{e ath

performance organizativa e indiliduale. il 5€n izio persotrale grddiìide le rir+TsÈ

disponibili (50% delle risorse previsre) ai singoli s€nori secordo il s€gErtre sclvta:

c) Le risoÉe sono divis€ p€r il !?lor€ complessivo di cui al Fjnto Fecedcoîe derÉrrJo

un impono unitario.

d) Tale impono unitario è. infine- mohiplicaro per il risùl|ato èl 9.EcÈd€nr. pr.Bto bi

applicato agli obieÍivi di ciascun senore in tal modo si o[ieri€ il hdgq di dso.= i3

assegnare alle singole struttufe.

5. I Responsabili di settore. sulla base dei calcoli effettuati dal Senizio Persooale cq|qs.úo il

budget spettante, ne danno comunicaz ione prcventi!" al proprio personale-

6. Le economie risultanti dalla decurkzione dei budget a causa del mancaro ragEiùigifa€ato de€ri

obiettivi ritomano nelle disponibilita del fondo relatito all'arrno erccessiro serEa incidÈte oella

costituzione del fondo dell'arno correnta nel mentle le e\€ntuali differena ecol|ofi.i.!- ;.èni<rúi

PESO OBIETTIVI

\ n

\ é
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dagli abbattimenti dell'appodo individuale per il raggiungimenro degli obienivi, sono ridistribuite

rra le unìta d; personale che hanno reatizzaro ffiff!riYíi.";vi gesrionati.
7. La valutazione delle prestazioni lavorative dei dipendenti incardinari nei senori di appafenenza è

effettuata dal Responsabile del Settore attraverso le schede di valutazione di cui agli allegari A, B.

C del prcsente contmtto decentÉto intesrativo che si anicolano ana\e6o la r alutazione

dell'apporto individuale al raggiungimento degli obienivi. della comperenza professioiale. dei

comportamenti organizzafivi. Le schede di valutazione derono esse.e cofls€gnate al diperdente

interessato il quale firmerà per ricevuta. lnolùe lo stesso potrà - entro il termine di l0 giomi.

presentare proprie osservazioni. Il dipendente che dovesse ritene.si insoddisfafo d€lla \aluaziooe

ottenuta ha la facoltà di sottoporre tale valutztzione all'esame del \lv il quale co'-* -arre I0

giomi le pani e, dopo aver sentito le ragioni del dip€ndente e le oss€naziori del Respoc=bile del

servizio, esprime proprio parere che può anche concludeFi con l'inÌirc al R€JporÉbile dÈl seFizio

di modificare la valutazione stessa enro il termine di l0 giomi- b sch€d. di raluÉzrooa di qrt

sopra sono valide anche ai fini delle progressioni economiche e dorÉnr|o ess€r'e cqLrelFére èI

perconale entro il mese di marzo.

8. Nella valutazione del dipendente si dà luoso a detrazioni. secondo il critaio èlla gtgrtssiiÍà at

determinarsi di assenze dal sewizio a qualsiasi tirolo ad eccelone delle asseizÈ p..-

. congedo per matemità, compresa l'ìnterdizione anticipah dal latoro. coigiedo p.r laremita
o fruizione di permesso per lufto. per cita2ioni a resrimoriare e per l'espleramemo èlt€ iuruixli

di giudice popolarer

r l'applicazione dell'af. 4 comma I legge 8 marzo 2000 n- 5i:

o per permessi di cui alla legge 5 febbraio 192 n. lGl

oltre alle altre specie non equiparate per legge ad esserze.

Ferme restando le esclusione di cui al precedente capoYerso le d€rrazioni per le assei:t s4ó(t

rappoÍate ad anno, e si calcolano nel modo che segue:

- fino a giomi 15: nessuna detrazione

- da giomi 16 a giomi 30: detÌazioni pari al3%

- per ogni ulteriore giomo di assenza: la detrÀzione dello 0.79lo

- per assenze superiori a 168: la detrazione del l00o/o-

Le economie rivenienti dal comma precdene saranno ripanite tra le unità cotr assitEÈ tìci!

superiori a giomi 30.

. - i  : 9
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Art.26
Progetti di Droduttivia

L L'Amministrazione Comunale può altresì realizare progetti finalizzati a priorirà detinire

strategiche, nell'ambiro del miglioramenro di specifici servizi o di inuoduzione di nuo\i

servizi, finanziati con risorse economiche previste dall'an. 15 commi 2 - J e j del CC\L
1/4/99 e ss.mm.ii.. da reaiizzarsi in orario ordinario ey'o ext.a ordinario.

2. ln tali casi. Ia Giunta adona un ano di indirizzo con il quale: a) subilisce i nuo\i obielri,\ i da
raggiungere. non previsti nel PEG o nel Piano delta performance: bl indilidua i sèrro.i

interessati al raggiungimenro degli sressi: c) pesa il .ilie\o d+li obied\; as-r€gÉr! alle

singole strutture secondo i criteri stabiliti nel regolame.lro su a periixrfÉrce I rnie1i a:

ripartizione delle somme sono i medesirni di cuiai commi :) e 3, del D.e€edenie ?r.:i

I Responsabili di Settore per il raggiungimenro degli obie(isi prelì:sari Èl3borer:!1 i: !,r.-+ìr:\r.
Ogni elaborato deve indicare:

- L'obieftivo finale:

- Le modalità organizzative con l'esplicilazione delle ani\iÉ da sroisÈ.È jé q€Í. j-.

pelsonale:

- Glieventuali stadi intemedied i rempi dianuazione:
- Il personale interessato con la caregoria ed il profilo di appan ena. ì.3.-i:.r.É 3;

esso assegnate. favorendo la massima paíecipazione.

5. Le economie risultanti dalla decurtazione dei budger a caun del m"ri.:ato îasgìr!ìÈîr.:::,-

degli obiettivi ritomano nella disponibilirà di Bilancio. nel menúe le e\eniu3lj J:iì:.rÈ..1i:

economiche rivenienti dagli abbanimenri dell'appono indiriduale pet il ree-:iur_*:-.s-:.r

degli obiettivi, sono .idistribuite tra le lnirà di pe.sonale che hanno rÈalizzaao Fr.n3n'l€rr:e :

progetro.

-{rL :?

CoDertura dei costi relathi ai búoEi pasÌo

L'Amministrazione Comunale destina le necessarie risorse tìnanziare per la cafÈltuÉ d-,: ,ìaja:
relativi ai buoni pasto per ru[i i dipendenri comunali che ne abbiano diriEo_ n€ll-arnbiro dgi iiÌa-s-:..

di previsione di ciascun esercizio finanziario. : .-^._ :,:: - _.. "* _ ; - ._
La somma per dare attuazione al presente aricolo è pari ad €. 7-oo-per ogni eio.n"È di rierrà] !È:
ciascun dipendente.

3 .
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4rt.28

Disposizione finale
L Per quanto non previsto dal presente CCDI in relazione agli istituti dallo stesso disciplinati si
rinvia alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro attualmente vigentie alle norme di
legge vigenri.

li 23 v--.'a'a 2'a ts

LA DELEGAZIONE DI PARTE P
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COMTINE DI GINOSA
Scheda di Perforrnance

1.1 Quantità di lavoro reali?zato

a Realizza quantia minime rispetto a quelle ass€nate (inGrion a! 50%)

b Reatiz quantita sufficienti risp€tto a quele astegrEte (infetiori al 70".;)

c Reatizza quantità adeguate a quele ass€nate (inÉion al 909)

d Realizz-a quartità pari a quene as.s%nate (Pari aI lm";)

1.2 Risp€tto dei Tempi di Púcedqra

a lmpiega temp;solitamenE molto più lù81ú di qu€ i PÈvisti

b lrnpieSa dc6ionalnente tempi più Iunghi ò qudti Pr€?isli

c Impiega spesso i tempi previsti

d Ri'Ftta s€hpre i tempi pievini

1.3 Precbione dei Risultati

a Mostra ùlìa scarsa precGione

b Mostra una suffici€îte prisione

c Mosha ùlla buona precisione

d Mosha un oftima precisione

1.4 Cestione deue prioiità

a Realizza le attivia sen"a s uire b Pnolita rÉcÉ6sate

b Realizza Ie attiwità gestendo bene le Pdotità r|€ÉÉ6saE€

InsùfficienE 0

Suffi.irúe I

8t|.rF ?

otrtuo 3

Lt$r6.ierÈ 0

9rt6.t€tÈ |

&rdD 2

OtriEo 3

lne.rf6dtÈ 0

9ú6.iÉ!ie I

BoorD 2

O|ritu 3

-É'- È ù



COMPORTAMENTI ORGANIZZATryI
sig.

Fattore
2 - Atlli.azione delle (onosceúe acquisite attraveÉo Inte(erti fof,atisi Preordiúti allo <oPo o

aitraveFo autoroúa attilità foE.tira o! íferimenlo a:

a nomEdvai

b prcedure lnteme;

c tsúche e shanenh dt l,aroto.

I - Relzioni .ón j .ol l.ghi e .on 811 ùtènti .onindi(aliri rfennenri r

a cortesra e.l atleÙion€,

b condivisione delìe inJoúúzioniin n.do chido . P!(i-{
c tenìPètiwilà n€llc isPosr€ì

d @ di linguaSAio *mpli.ie conPr€reibile;

e gstione coEella dei conlhìhj

| , 't.. rJ d der.ló.onduoru !n' e:turdn l.t.:, l rJ L- :fi:r :

4 - Autonoúja o?èÉtiva .on indìcatiti riferinenii r

a ewionecorenadallelrMioni sùlÌ? bàedi ird:r*..i.-j:a-:: : :r\'-r:

tr risluztom dei problemi autonom, -É nos è (.!.-èhi i*:.:

c affidabilitàeprecisioneneL eecuzioneie6iii.€4.!':e-:.-:

d .ompetenza ne af ronta@ lè noùtà

e s€rióne cof€tu dellè PriÒdtà, nspénaic. érè e i-Fè. .i.3.:r

f gerione onimaledeLlè fisr* umane

5- Coinvolgimento nei Prc.èssi .on ildicalili ff.nmP'ri r

a .aPa.iia di ae|!5i dÈi PtùÙltr

b atttldin. a la$rare con sìbi del. nidFima organi*..r -!':st:: - .': ' \-:?_::- j!

c d$ponibilità aU imorazione ed all intrcdu zi.re di nuù e

6 - Adatmento ai cdbianenli or8aiu ìiri, P.rt..iPaìone eff"ttir ! Àll è diE.E. dì i16t:È:li5 (e

a .úbiaúenìi che nsla.ddo le rÈoR'u!É: aqlr:t. J:: É:-i::

b no.úicÌte deÙè comp€leMe

c núov€ disciplin€ e lrumenti di lavoio

d nuova lrenza iiternaea eîernz

e @pà. r :o i  ra6 'c ' ioa '  àvo  o .33 t l r iÒ a \ ' : :  a  : - .

f disponibÌlità a soîiluke ico le3hi aseni,

I disponibiòità a prolud8ar€ ìllavc.o: ijre cGi., e.-.r. e e:::'G-:

h dGponibilità a p.eíare eryùio oiÚe i 8i.ni rèr. i:f,j :. .èe . .-3t_: 
": 

-_a:_-_:

i dGponibilità aspolarsida uda *de op€zríÈ aa rr'è:2,q.::.te';

I disponibÌlità alla mobiliià inter*no.jal€

lniziativa p.sonale e Àlotilzione (o! rir.rimenlo a

a ncera indiidùalè del. eÌuziont ai Próblani

b con 060 nela indn iduuione degÙ obiefini

'  .apad ladr .on f tonro"onr ÌF . rec l t r  Pr ' r r ' l l u tú  r j c r r

d €padÌa di eritare aPPentiúerh bNatici e t.:mils]! il:i

c  ópac i tà  d i  co  labo.a fe  n€ l  ind iv idusz icnecr rÉre3€ se ì : : . - .4 - - '  ' - : '

I pr*enza cofante in tetuiziÒ, con p.enèz o:e i:f.2:_ra a!(:r:

I mantenimemo conanle della prof€5sÌ.na ;îà c.r:.:_ :j...î:: :<:-;'?_::

h o.ientamento alla.ritid conrunt€

COMUNE DI GINOSA
Scheda di Performalce

I adattamèntoale esisenze di lunrionalirà de crSaiizaz'... 
\

m co .d ivk ìonede le  in lomaz ion icon l  Sr tpÉ.  Ce icc :ea i ìo . .

n promozioh.d componamèmi poerivi .ó. Le*f;F.-.s_: a

o atiitudinea lavorare in gtupp. pet ùi iîe ccîr..

Allegato B

Girdizio Sinr€rno/ Púlri

J
\ i

\

0

\-r\ii,
PU\Totale (max 30)
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COMIJNE DI GINOSA
Scheda di Performance

Soggetto della
valutazione

Fattod Graduazione
Tu$É

(À4ceD)

Risultati
(max 60)

Risultati per lSmpegno di gruPPo
Punteggio massimo 50 Frnti (in
relazione al raggionginento degli
obieffivi del Eiatp ddla P€rfosoarn)

Risultato p€r I'impegno inilividuale hhteggio !ìasimo 10 Fmii

Prestazione
Laworativa (mar

30)

Applicazione ddle Conosc€nze

ln$f6.i:nte - 0 -

fum.i€f|E -l -

Bùglo -3-

hiEF -5-

Relazione con i colleghi e colr tli úMi

h$f6cirÈ -0-

tuEci€nE -l -

Bua|o -3-

OÉirb -5-

Autotromia OD6a:iva

lrruf6cire -0-

Suf6cirde -1-

Bnqp -3-

OÉirto -5-

Coinvolgimento nei proc€ssi

kì$f6cierÈ -o-

5uf6úìE - 1 -

Buorú -3-

Oúir|o -5-

Adattamento ai ca.úbia.Eenti oryalkativi

IrEÍ6.i:fIE -O-

ìr6ciìte - I -

Bùors -3-

OÉilro -5-

Iniziativa p€rsonale, proEqzione,
innovazione e migiorameùto.
Motiva.done

Inrtr6(ir|È -0-

Suf6cirdE -l -

BùorF -3-

Oúisú -5-

Presenza
(max 10)

Ptes€llz in s€ruito - Gtomi no

sÙfdci€nb- 0
BudÉ - 5
Ottimo - 10



r
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COMUNE DI GINOSA

Scheda Riepilogahva individuale della Performarce

ffi
IATTORI DI VALUT.AZIONf E GR{DU.{ZIO\E DELLA PREST.IZIO\E

c Rislltati per I impegno diglupPo

F.is!ìtato per I'impegno inditiduale

1.1 Quanrità di lavoro realizzrto

7.2 Rispetto dei Tempi di Pro(edùa
Precisione dei Risùltati

1,.4 Gestione delle pnorità

B

2 Appl jcaione delte @no*e@e

3 Relzioni con i coueghi e con gn utenti

4
5 Coinrolgimento nei prc6si

Adareento ai @mbiúenti o€.rjatn i, PanÉiPaione efÉÉn. r'll. é:5.?.i: ié'1'::'j

Iniziati!a pe6onale e )folirazion.

c

8 Appl;caz;one delle Conos(erìze
9 R€lazione con i  co l leEhie con s l i  u tent i

10 Autonomia Operativa

11 Coinvolgimento nei PrGessi
12 Adattamento ai cambiamenri oreanir?:risi

13 tniziariva personale, promozione, innola.done e miglio.dento \lotitzziotle

12 Èesenza in servizio - Giomi n"

PUliTl o

di miglioramento do di eccellenza delle prestazioni (lndi(a-re gli asPetti della PrÈstazione nei qu-:li ii

dipendente può migliorare nonché le el'enfuali Punte di e(cellenza dalìo stesso raSgiu[tel

Osservazioni del dipendente:

Daia di visùalizazione:

r +

Fima del R6poNbiledi PEC :


